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Oggetto: Riscontro a Nota istruttoria SEZ_CON_EMI – SC_ER – 0004780 del 

08.07.2026 – Controllo di regolarità contabile e finanziaria sui bilanci di 

previsione e sui rendiconti degli enti locali – art. 1, c. 166, L. n. 266/2005 - 

Richiesta istruttoria. 

 

Si riferisce di seguito quanto richiesto con la nota istruttoria richiamata in oggetto - in 

relazione ai Rendiconti degli esercizi 2024 e 2025, in merito in particolare al Disavanzo di 

amministrazione. 

Il Rendiconto dell’esercizio 2024 ha evidenziato un avanzo disponibile Lett. E di – 

537.410,31; il Rendiconto dell’esercizio 2025 ha evidenziato la completa copertura del 

disavanzo di amministrazione, con la contestuale formazione di un avanzo disponibile Lett. E di 

€ 222.143,83. 

I suddetti risultati sono l’evidenza dell’attuazione di misure adottate dall’Ente al fine di 

ripristinare il pareggio di bilancio, misure che negli ultimi esercizi hanno portato a: 

- Recupero disavanzo Es. 2020: € 1.226.443,78, dei quali € 898.541,74 di 

extra-recupero rispetto alle quote annuali di 

ripiano; 

- Recupero disavanzo Es. 2021:  € 1.277.396,65, dei quali € 772.938,23 di 

extra-recupero rispetto alle quote annuali di 

ripiano; 

- Recupero disavanzo Es. 2022: € 1.274.561,35, dei quali € 1.112.708,25 di 

extra-recupero rispetto alle quote annuali di 

ripiano; 

- Recupero disavanzo Es. 2023: € 480.174,09, dei quali € 360.215,18 di extra-

recupero rispetto alle quote annuali di ripiano; 

- Recupero disavanzo Es. 2024: € 657.537,40, dei quali € 537.578,49 di extra-

recupero rispetto alle quote annuali di ripiano; 



- Recupero disavanzo Es. 2025: € 759.554,14, dei quali € 639.595,23 di extra-

recupero rispetto alle quote annuali di ripiano. 

L’andamento dei risultati conseguiti e sopra riportati, che evidenzia in ogni caso un trend 

costante nella dinamica degli obiettivi raggiunti annualmente dall’Ente, è la conseguenza 

positiva dei risultati realizzati nella gestione di competenza e nella gestione dei residui, tenuto 

conto dell’utilizzo degli accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità e del risultato di 

amministrazione di esercizi precedenti non applicato, ed è stato validato a seguito delle 

istruttorie condotte e di seguito riassunte: 

Nota istruttoria SEZ_CON_EMI – SC_ER – 0010235 del 28.10.2021 – Controllo di 

regolarità contabile e finanziaria sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli enti locali – 

art. 1, c. 166, L. n. 266/2005 - Richiesta istruttoria, con supplemento istruttorio acquisito 

al Prot. G916AOO.I.0004640.23-03-2022 – Rendiconto 2020 e Bilancio di Previsione 

2021/2023 - Deliberazione n. 80/2022/PRSE; 

Nota istruttoria SEZ_CON_EMI – SC_ER – 0000022 del 03.01.2023 – Controllo di 

regolarità contabile e finanziaria sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli enti locali – 

art. 1, c. 166, L. n. 266/2005 - Richiesta istruttoria, con supplemento istruttorio 

SEZ_CON_EMI – SC_ER – 0000292 del 19.01.2023; 

Nota istruttoria SEZ_CON_EMI – SC_ER – 0001511 del 14.04.2025 – Controllo di 

regolarità contabile e finanziaria sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli enti locali – 

art. 1, c. 166, L. n. 266/2005 – Rendiconto esercizio 2023 e Bilancio di Previsione 

2024/2026 - Richiesta istruttoria - Deliberazione n. 85/2025/PRSE. 

In particolare, i rendiconti degli esercizi 2024 e 2025 evidenziano rispettivamente: 

Saldo della gestione di competenza 2024:   € 741.231,86; 

Saldo della gestione residui 2024:    € - 304.684,20; 

Saldo della gestione di competenza 2025:   € 1.441.080,60; 

Saldo della gestione residui 2025:    € - 1.284.587,43; 

Il saldo della gestione di competenza 2024 è riconducibile principalmente a: 

- Maggiore entrata di € 209.861,20 in ragione dei flussi di Addizionale comunale Irpef 

scaricati dal portale dell’Agenzia delle Entrate; 

- Maggiore entrata di € 99.000,77 in ragione dell’emissione di avvisi di accertamento IMU 

di cui alle Determinazioni dirigenziali del Settore Finanze Unione Valli e Delizie n. 

2023.105, n. 2024.97, n. 2024.499, n. 2024.705; 

- Altre maggiori entrate di parte corrente: € 54.790,69; 

- Disponibile di competenza da accertamenti IMU di € 214.714,45, in aderenza al punto n. 

3.7. dell’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (paragrafo 3.7.5, autoliquidazioni); 

- Minore entrata da Sanzioni amministrative e pecuniarie per infrazioni CDS di € 

78.796,97; 

- Minore entrata da proventi servizi scolastici (asili nido e refezione scolastica) di € 

92.227,08; 

- Economie di competenza parte corrente Titolo 1 di € 832.561,88, dei quali € 610.963,36 

riconducibili alla Missione 20; 



- Avanzo esercizi precedenti applicato, nel rispetto dei limiti di applicazione, per € 

272.091,13; 

- Risultato di amministrazione di esercizi precedenti non applicato, al netto della quota di 

applicazione per recupero disavanzo, per € 7.476.432,91. 

Il saldo della gestione di competenza 2025 è riconducibile principalmente a: 

- Maggiore entrata di € 452.209,95 in ragione dell’andamento del notificato delle sanzioni 

CDS, come da comunicazioni del Settore Finanze dell’Unioni Valli e Delizie Prot. 

0006870/2025, Prot. 0007145/2025, Prot. 0008634/2025, Prot. 0010159/2025, Prot. 

0012291/2025, Prot. 0014969/2025, Prot. 0019083/2025, Prot. 0019126/2025, Prot. 

0021788/2025, Prot. 0024093/2025, Prot. 0025263.22-12-2025, Prot. 0001222.22-01-

2026, Prot. 0001631 del 28.01.2026, Prot. 0001197.22-01-2026, tenuto conto 

dell’accantonamento a FCDE per € 259.522,78 e del rispetto del vincolo di destinazione in 

base agli articoli 208 e 142 CDS; 

- Maggiore entrata di € 279.396,66 in ragione dei flussi di Addizionale comunale Irpef 

scaricati dal portale dell’Agenzia delle Entrate; 

- Maggiore entrata di € 136.266,18 in ragione dell’emissione di avvisi di accertamento IMU 

di cui a Determinazioni dirigenziali Settore Finanze Unione Valli e Delizie n. 2024.97, 

2025.60, 2025.98, 2025.458, 2025.642; 

- Altre maggiori entrate di parte corrente: € 166.713,56; 

- Disponibile di competenza da accertamenti IMU di € 314.479,76, in aderenza al punto n. 

3.7. dell’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (paragrafo 3.7.5, autoliquidazioni); 

- Minore entrata da proventi servizi scolastici (asili nido e refezione scolastica) di € 

71.549,36; 

- Economie di competenza parte corrente Titolo 1 di € 765.156,30, dei quali € 640.362,14 

riconducibili alla Missione 20; 

- Avanzo esercizi precedenti applicato, nel rispetto dei limiti di applicazione, per € 

165.078,10; 

- Risultato di amministrazione di esercizi precedenti non applicato, al netto della quota di 

applicazione per recupero disavanzo, per € 7.867.861,38. 

Si riporta di seguito anche l’evoluzione del fondo di cassa nell’arco del quinquennio: 

Anno Disponibilità cassa Anticipazioni 

Anno 2021 4.276.686,98 0,00 

Anno 2022 4.318.198,51 0,00 

Anno 2023 4.641.705,99 0,00 

Anno 2024 4.318.661,10 0,00 

Anno 2025 4.760.056,99 0,00 

Con verbale del Revisore n. 4/2026 acquisito al Protocollo generale dell’Ente n. 

0001818.29-01-2026, è stata verificata la giacenza di cassa vincolata al 31 dicembre 2025: 

  2022 2023 2024 2025 

Fondo cassa complessivo al 31.12  4.318.198,51 4.641.705,99 4.318.661,10 4.760.056,99 

di cui cassa vincolata 
2.187.548,71 2.290.227,20 1.875.425,23 1.404.069,48  

 

 



Si evidenzia altresì l’andamento dei risultati registrati nell’ambito della contabilità 

economico-patrimoniale: 

Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione: 

Es. 2024: € 330.293,68 Es. 2025: € 933.678,29 

Utile d’esercizio: 

Es. 2024: € 460.127,64 Es. 2025: € 135.968,33 

Patrimonio netto: 

Es. 2024: € 58.843.119,25  Es. 2025: € 58.957.865,08. 

Al fine di garantire la tenuta del percorso di ripristino del pareggio intrapreso e raggiunto, 

l’Ente continua a mettere in campo misure finalizzate a:  

- Rimodulare i contratti di servizi in relazione alla sostenibilità delle risorse 

finanziarie disponibili; 

- Monitorare in modo costante l’andamento delle entrate; 

- Razionalizzare le spese; 

- Potenziare l’attività accertativa dei tributi locali in termini di recupero evasione; 

- Operare nel rispetto dei tempi di pagamento al fine di non dover stanziare 

somme al Fondo garanzia debiti commerciali; 

- Monitorare il rispetto della conciliazione dei rapporti reciproci con l’Unione Valli e 

Delizie e con le società partecipate; 

- Monitorare l’eventuale destinazione di entrate non ricorrenti; 

- Non applicare proventi da oneri urbanizzazione alla parte corrente di bilancio, 

seppur in conformità delle previsioni normative. 

Si sottolinea che, in base ai dati di cui alla tabella dei parametri obiettivi ai fini 

dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, risultano tutti negativi 

(dato con valenza positiva) i seguenti indicatori riferiti agli esercizi 2024 e 2025:  

P1: Indicatore 1.1 – (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su 

entrate correnti) maggiore del 48%; 

P2: Indicatore 2.8 – (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 

definitive di parte corrente) minore del 22%; 

P3: Indicatore 3.2 – (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0; 

P4: Indicatore 10.3 – (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%; 

P6: Indicatore 13.1 – (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore del 1%; 

P7: [Indicatore 13.2 – (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%; 

P8: Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 47%. 



Con riferimento all’esercizio 2025 risulta negativo anche l’indicatore P5 – Indicatore 12.4 

(Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%. 

 

Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 

 

Il Sindaco   Il Dirigente del Settore Finanze  L’Organo di revisione 

Ing. Dario Bernardi         Dott.ssa Francesca Pirani     Dott.ssa Claudia Ricci 

 

 

 
Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D. Lgs 
82/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 


